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Ed un'altra tomba si schiude I I ... E 
le file dei forti di giorno in giorno più si di- 
radano — e i superstiti si guardano intorno 
esterrefatti) e dubbiosi se coloro che sopravven* 
gono, saran degni di riempire il vuoto che 
i gloriosi caduti > lasciano negli officj cittadini 
e nel Foro! 



Signori — Era testé in mezzo a noi ed 
a capo della pubblica cosa. FraDcesco Giuy Gap* 
pool — ed oggi ne circondiamo il feretro, sen* 
z altro conforto che di ricordarne le virtù cit- 
tadine, e proporle ad esempio dei venturi. 

Non dimenticheremo facilmente quella fi- 
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gura di antica impronta» alla cui rigidezza pò- 
tea ben taluno, che meno gli fosse dimestico, 
negar tributo di simpatia afifettuosa — di ri- 
spetto, nessuno. 

Era questi, e lo afifermo con sicura co- 
scienza, Tuom forte e giusto — justum et te- 
nacem propositi virum — cui può talvolta fi- 
nanco toccar la taccia di durezza, ma che cam- 
mina sempre, intollerante di ostacoli, con gli 
occhi fisi alla meta immutabile — Verità e 
Giustizia ! — Francesco Giulj Capponi presen- 
tava in se , rammentatelo , in raro innesto , 
r altera dignità dell' antico gentiluomo , e lo 
spirito non mai smentito, del vecchio liberale, 
convinto e sincero — Sapeva ognuno che egli 
negli uffici non avea occhi che per la giusti- 
zia, senza rispetto ad alcuno — quella giusti- 
zia che ricorda Boezio e Non novit patrem , 
non novit matrem; veritatem novit , personam 
non accipit; Deum imilat. » Si potea bronto- 
lame , ma era giocoforza rispettarlo dippiù ! 

In una parola — a traverso delle asperità 
di un carattere severo — che noi lodatori sin- 
ceri non sappiamo dissimular nemmeno innanzi 
alla tomba — V elogio di Francesco Giulj Cap- 
poni, si annunzia nelle parole del Salmista , 

Dilcfcit justitiam et odit iniquitatem. 
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E è perciò che al primo annunzio del pe* 
ricolo imminente, e poscia della perdita dolo- 
rosa di Francesco Giulj Capponi, tutti han sen- 
tito che si dovesse onoranza non meno al Sin- 
daco della Città di Àquila ed all'esimio Giure- 
consulto, che all'uomo intemerato e forte, che 
onorava il paese — ed è perciò che veggo qui 
raccolti i funzionar] più eminenti, Civili e Mi- 
litari; e la eletta dei cittadini Aquilani — Sia 
lode a questi, che facendo omaggio alla virtù 
di chi passa, stimolano quella dei superstiti; 
accolgano i primi per mia bocca la ricono- 
scenza della Città e del Foro — onorati nella 
persona del defunto concittadino 1 

Nasceva Francesco Capponj primogenito 
di nobile famiglia, appunto allo spirare dello 
scorso secolo, cioè in mezzo al rimbombo di 
quella sanguinosa ma solenne epopea, che fu 
la rivoluzione, men che Francese, universale ; 
e quindi la luce della ragione illuminava la 
giovane mente, proprio sotto quella splendida 
occupazion militare, che ebbe per queste Pro- 
vincie tutto il prestigio del primo impero — 
Dispotismo, ma glorioso e che non potè rin- 
negar la sua origine, né soffocar del tutto i 
principi della libertà e dello incivilimento del- 
le classi inferiori. Tali idee nutrivano il gio- 
vanetto , allevato in un Collegio illustr&^di 
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Napoli — Neir anima vigorosa le fecondò la 
cultura mercè lo studio indefesso » e quelle 
idee furono sempre la fiaccola che rischiarò, 
che diresse la di lui esistenza — Il breve e 
male accentuato ritorno della vecchia Signoria, 
non ebbe efficacia suir adolescente, e presto la 
bandiera della libertà sventolò col 1820 sul 
capo del giovane energico ed illuminato — 
Questi la salutò come l'alba — ahi 1 troppo 
fugace 1 — del risorgimento nazionale ; porse 
volenteroso la sua mano a quell'opera di ri- 
generazione che, presto svanita, lo lasciò trop- 
po giovane per sentir la vendetta del despota 
rifermato sul soglio — ma abbastanza noto 
per essere annoverato tra i sospetti e messo, 
come i migliori, fuori il movimento della vita 
civile — Lo studio , pel quale ebbe sempre 
passionato amore, valse ad occuparne la men- 
te, non ad appagarne la febbrile attività. Fu 
presto lodalo fra gl'ingegni più solidi e più il- 
luminati del Foro Aquilano, che vantava allo- 
ra eminenti giureconsulti — e costoro lo salu- 
taron tra i valorosi, che potesser continuarne 
la vecchia fama di sapere e di probità. Ne fan 
fede le dotte allegazioni, dettate per gravi con- 
troversie forensi. Ma larghezza di censo ac- 
cresciuta ancora da illustri nozze — concede- 
vaj^ al giovane Capponi di volgersi a prefe- 
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renza agli studj speculativi di dritto ed econo- 
mia pubblica, che meglio prediligeva, e se il 
Foro lo annoverò sempre tra i suoi membri 
più illustri, ne udi però meno frequentemente 
la voce — Passò tra lo studio e la famiglia, 
il lungo periodo di sosta e d' inerzia apparen- 
te che precede il 1848, ma non fu estraneo j 
al lavorio che apparecchiava la riscossa. Ben 
lo sapeano gli agenti della tirannia che ne 
spiavano le relazioni ed i movimenti, e me- 
glio il conoscevano i liberali, che contavano 
con sicurezza suir appoggio del provato citta- 
dino — Venne queir epoca di entusiasmo e 
di fede , e la patria lo trovò pronto a spen- 
der tutta l'opera sua per cambiarne i destini. 

Ebbe allora officii pubblici, sempre gra- 
tuiti; li accettò e li esercitò, ma con la co- 
scienza e la costanza di chi ne sentiva il pe- 
so, ed era pronto a portarlo. 

Non fu mai Francesco Capponi fra la 
folla di coloro de' quali proverbia il Filosofo — 
« Multi non tanta fiducia et alacritate currerent 
» ad honores, si et se sentirent et onere gravavi 
» metuerent. » Il Capponi invece sentiva con 
Seneca, come fosse vergognoso ritrarsi o scan- 
sare il peso, che accompagna TufGcio una vol- 
ta accettato — « Turpe est cedere oneri , et 
• luctare cum officio , qnod semel recepisti:^^ 
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Capponi in tutto metteva la precisione e la co- 
stanza che ne distinguevano il carattere ; di 
lui si valse utilmente il Municipio ; di lui 
r amministrazion Provinciale, nei brevi giorni 
che splenderono sopra quella novella riscossa 
nazionale, cosi feconda di speranze, inaridite 
pur troppo — non sappiamo se più dal bollore 
di sbrigliate passioni, o dal freddo calcolo dei 
despoti che le attizzarono, e ne fecero istru* 
mento di discordia e di dissoluzione — « Ahi 
non dovea i^ — lamenteremo col cantore degli 
Angioli — 

> Ahi non dovea , 
» L'impeto degli affetti indegnamente, 
» Profanar cosi bella, alba del mondo ! » 

Francesco Capponi rientrò coi migliori 
nella privata esistenza di gentiluomo e di eru- 
dito — Non mai ismehti i suoi principj, non 
rinnegò la sua fede politica — Credè all'ef- 
ficacia irresistibile delle idee ; all'opera diffu- 
siva del progresso, ed aspettò una riscossa più 
corretta e più solida. Era bello il vedere l'ono- 
rando uomo , studiar con affetto il lavorìo 
Italiano, che latente animava tutta la peniso- 
la, e che avea trovato una fucina ofGciale nel 
piccolo e generoso Piemonte ; per manifestar- 



— 9 — 

sii più meno infelicemente — ma sempre 
fecondo — or qua or là a tener viva la fe- 
de delle popolazioni, col battesimo delle per- 
secuzioni e dei marlirj 1 — Era bello veder- 
lo seguir con ansia le generose» ma non si- 
cure intraprese, che guadagnarono all' Italia 
le Legazioni, le Marche, i Ducati, la Sicilia! — 
Sentirne, nelle fidate conversazioni i prono- 
stici, non sempre avverati, ma sempre gene- 
rosi e patriottici — Vedere in fine come sen- 
za esitazione , senza la senile diffidenza ; il 
9 settembre 1860 tra i primi accettò la pro- 
clamazione della libertà e della unità Nazio- 
nale — Sentiva il valentuomo che eran ma- 
turi i tempi , e che quella era l'ultima fase 
della sospirata rigenerazione. 

E da queir istante, ed in mezzo alle ulti- 
me ma feroci lotte delle reazioni e del bri- 
gantaggio, Francesco Giulj Capponi servi in- 
defesso la Patria sua. 

E fu largo Francesco Capponi di soccorsi 
air opera nazionale, e non riluttò dal tributo 
del sangue, quando lasciò — con la lagrima 
del timore, ma con la soddisfazione e la fer- 
mezza del liberale che compie un santo do- 
vere — che il suo unico figlio ; il solo erede 
del suo nome; corresse alle patrie battaglie 
sotto la bandiera dell* Eroe de' due mondi — 
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e lo riabbracciò poscia, lietissimo che avesse 
compito un tanto dovere, con onore degno 
del suo nome, e della sua stirpe- 
Francesco Giulj Capponi, ebbe — dicia- 
molo pure — la nobile ambizione delle pub- 
bliche funzioni; ma fu queir am6ito che era 
virtù dei popoli liberi, e che è corruzione nel 
servaggio. Li ambi, ma pel meglio della pa- 
tria — Desiderò ed ebbe i suffragi dei suoi 
concittadini, ma li meritò, e questa è gloria 
come disse il Venosino : 

» An erit qui velie recuset 
9 Os populi meruisse ? » 

Fu Francesco Capponi tra i più autorevo- 
li componenti deli' Amministrazione del no- 
vello libero Municipio — Pei più difficili e 
delicati incarichi ; per le Commissioni men 
geniali, sortiva sempre primo il di lui nome; 
ed egli a tutto si sobbarcava , col fermo e 
mantenuto proposito, di non venir meno al- 
l'opera. L'autorità governativa; l'ammini- 
strazione della Provincia ; fecero spesso asse- 
gnamento suir opera dell' egregio cittadino — 
ed egli accettò l'onore, non declinò il peso, 
com' è vezzo de' molti , che fan degli ufficj 
soltanto soddisfazione di vanità, o fonte di non 
lodati guadagni. 
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E r ingrata presidenza della Commissione 
per le tasse; e quella di vigilanza degl' isti- 
titi di pubblica istruzione, furono tra i molti 
incarichi afOdale alle cure. del bravo Cappo- 
ni, ed egli grave di età, ne compiva con am- 
mirabile precisione i doveri. 

Servo solo alle leggi ; egli le applicava 
primo di tutto con rigore a se stesso; e quin- 
di avea il drillo e la forza di resistere ad 
intemperanze, e fosser pure di funzionar] , o 
di amministrali e conlribuenti — Non ebbe, 
diciamolo, che un livello — Legge e giusti- 
zia — E per questa combatteva nei consigli 
amministrativi e scolastici — Questo scopo 
si proponeva, e questo scopo costituiva la di 
lui fortezza, come la definisce Cicerone « Pro- 
» be definitur a stoicis fortitudo, quum eam es- 
» se virtulem dicunt^ pugnantem prò aequitate » . 

Potea talvolta il di lui zelo trasportarlo 
ad errore, ma una fu sempre la stella polare 
di queir anima sdegnosa e retta — Verità 
e giustiziai 

E questa lode o Signori gli viene da me 
non sospetta di parzialità — Non io posso 
vantarmi di essermi sempre nei consessi tro- 
vato di accordo con l'onorando Capponi; sem- 
pre però mi è venuto in dubbio, se io fossi 
piuttosto neir errore, poiché ben sapeva che a 
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qiiaDti altri mai , ai Capponi era una guida 
che rare volte fallisce ; lo scopo assoluto della 
verità e della giustiziai 

Noi tutti ricorderemo per vera cagion di 
oDore , com' egli sempre pronto ed indefesso 
attendesse a suoi ufBci ed in ispecie alla sor- 
veglianza della pubblica istruzione, poiché ben 
sapeva V Egregio uomo, esser questa il vero 
palladio della civiltà, e delle libere istituzio- 
ni. A quanti dipendevan da lui negli ono- 
rati disimpegni , era stimolo con la efficacia 
dell'esempio, quello che siccome cantò il di- 
vino Poeta: 

« Innanzi a buon Signor fa servo forte ». 

Onore a chi con l'opera e con l'esempio, 
immeglia davvero il suo paese ! 

E Capponi non ambi, non ebbe mai altro 
premio che la stima ed il rispetto de' suoi 
concittadini. Ebbe modesto segno di onoran- 
za , una croce di Cavaliere , che vorremmo 
veder sempre splendere sopra il petto di chi 
r abbia al pari di lui meritata. 

Ed alla per fine con Tanno che volge, 
fu preposto Francesco Giulj Capponi come 
Sindaco , air amministrazione di questa sua 
patria diletta. Parve al volgare, che potesse 
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essere d'ostacolo a lui quella tenacità di ca- 
rattere che fu il distintivo dell'Egregio Citta- 
dino I ma r esperimento , ahi troppo breve , 
disse ben presto che queir Uomo avea trova- 
to il suo posto — Egli avea la sua guida 
neli' amore della giustizia , e parve a tutti 
che si avviasse a sabgliere quel problema che 
dichiarò cosi arduo Marco Tullio e difficile 
» est potestatem cupienti, servare equitatem ». 

E maravìglioso parve a quanti con me 
lo videro in queir alto ufficio ^ com' egli — 
compreso dalla importanza di esso, e convinto 
che pei liberi principii era il primo tra pari 
cittadini, cui dovea serbarsi libera la discus- 
sione — rimettesse assai da quella rigidezza 
di forme, che nelle adunanze tra uguali , lo 
facevan geloso ed inflessibile sostenitore del- 
la libertà di sue opinioni. 

E tutti augurarono assai bene da quella 
amministrazione , cui il degno uomo poteva 
e volle imprimere V impulso vigoroso della 
sua incontrastata energia — Ma gli venne 
meno il tempo e la vita ! 

Quella quercia rigogliosa, di cui ciascuno 
ammirava il vigore senza pure domandarne 
r età , era già condannala a perire ! — Un 
morbo invincibile minacciava la vita di Fran- 
cesco Giulj Capponi , ed oggi V ha troncata 
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dopo r ansia di speranze e di timori. À noi 
non tocca che dare V addio al Cittadino ono- 
rando, e proporne la memoria all' esempio di 
quanti nutrono la nobile ambizione de' pub- 
blici uffizi — La di lui principale virtù fu 
la fortezza di animo che si rivelava anche 
dall' aspetto prestante , ed alquanto altero di 
lui. Egli, questa solenne virtù oppose sempre 
alle traversie cosi pubbliche che private, che 
pur troppo non gli fecer difetto , e segui il 
precetto del poeta 

» Vivilo forles 
1 Fortiaque adversis, opponile peclora rebus. » 

Non lo abbiamo dissimulato ; parve tal- 
volta che questa fortezza rasentasse il difetto 
dell' ostinazione nei propositi — ma è questa 
una colpa ; è un vizio nella nostra fiacca età ? 
Non era forse il migliore dei pregi al mo- 
mento di una grande rivoluzione, quando si 
trattò di affermare principii, e di opporre re- 
sistenza al pericoloso sbrigliarsi delle passio- 
ni volgari? Non lo era, non lo è ai nostri 
di , quando si tratta di combattere gli sforzi 
occulti, ma pervicaci, della reazione e del 
fanatismo ? non sono questi antichi carat- 
teri, che possano ritemprare alquanto la de^ 
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cadente razza Latina , perchè giunga a risa- 
lire a livello della crescente e vigorosa razza 
Teutonica, e procedere, emula ma non riva- 
le, nelle vie del progresso e della civiltà? — 
Auguriamo invece che di queste tempre vigo- 
rose, ne sia dovizia alla generazione che suc- 
cede, e che dovrà godere , ma difender pu- 
re, il frutto della nostra gloriosa rivoluzione. 

E ne piace dire un* ultima parola — Ram- 
mentate come Francesco Giulj Capponi sia 
stato il più severo , il più inflessibile soste- 
nitore della libertà, in faccia alla rinascente 
invasion clericale. Questa era per lui il più 
terribile nemico della libera amministrazione, 
e sopra tutto della pubblica istruzione , ed 
in ogni congresso amministrativo o scolasti- 
co, la sua voce era sempre per troncare i ner- 
vi al fanatismo invasore — Delenda Cartago 1 
Avrebbe il volgo creduto che egli fosse uno 
de' liberi pensatori, un razionalista puro; eb- 
bene — egli avea senza affettazione e con 
la fermezza del suo carattere , sempre viva 
nel cuore la fede de' Padri suoi , ed egli è 
mono in questa fede , senza terrori e senza 
rimorsi , ma benedicendo all' Italia , ed alla 
Unità Nazionale! 

E se ne sia lecito paragonar le grandi 
cose a quelle di tanto minori , ricorderemo 
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che cosi si spegneva in questi giorni in un 
più vasto teatro ed al cospetto del Mondo , 
la vita 4ì Alessandro Manzoni ! 1 Direm come 
di lui, col pubblicista — fatte le debite pro- 
porzioni — < quante coscienze si sentiranno 
consolate all'annunzio che si può esser cre- 
denti, e non ostante vivere difendendo la li- 
bertà e morire benedicendola ! » La morte del 
gran Poeta Italiano dimostrerà air Italia ed 
al mondo, e quella di Francesco Giulj Cap- 
poni alla modesta cerchia de' suoi concittadi- 
ni — che la fede del Cristo non è quella del 
Sillabo, e la civiltà del Vangelo non contra- 
sta a quella della Libertà, della Nazionalità, 
del Progresso ! I 

Signori — non ci resta che a volgere il 
saluto di addio alla salma dell' Egregio Citta- 
dino , e serbarne memoria di venerazione e 
di affetto — Rimpiangeremo spesso la perdi-' 
ta di un uomo che sempre fu, ed oggi sareb; 
be stato utilissimo alla sua patria, ed augu- 
riamoci che nei bisogni di questa, non abbia 
a sentirsi il difetto di chi lo somigli 1 — ^ Pa- 
ce alla spoglia , onore alla memoria del giu- 
sto, dell' intemerato cittadino I 



